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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

 QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 14, 15-31; Sal 105 (106); Ef 2, 4-10;   Gv 11,1-53 

 VIVERE NELL’AMORE DI GESÙ 

 

Di fronte alla tomba di Lazzaro, Gesù agisce: Marta sembra volerlo frenare: “Già 

manda cattivo odore”. Marta è legata alla morte e tiene il fratello ancorato alla mor-

te, ma per Gesù anche la morte è luogo di manifestazione della gloria di Dio. Il pro-

blema non è evitare la morte, ma cogliere che nella morte si può manifestare la glo-

ria di Dio, il suo amore. Solo un amore che assuma totalmente la tragicità e l’inelut-

tabilità della morte è un amore che conduce al passaggio dalla morte alla vita. Gesù 

crede all’amore anche davanti alla morte, Gesù continua ad amare anche davanti al 

cadavere, ed è significativo il comando che Gesù impartisce dopo aver chiamato 

Lazzaro: “Liberatelo e lasciatelo andare”. Il comando riguarda i presenti: Lazzaro 

già si sta muovendo senza problemi. Il problema sono quelli che lo attorniano che 

devono lasciarlo andare, perché l’amore non trattiene, non tiene per sé ma, più ama, 

più lascia libero l’amato. Gesù sta insegnando ad amare: non conduce a sé il morto 

ritornato alla vita, ma insegna ad amare con libertà. Amare è liberare l’altro. E nean-

che la morte può trattenere l’amore. Il passaggio dell’amato Lazzaro dalla morte alla 

vita anticipa ciò che Gesù farà di lì a poco quando, avendo amato i suoi, li amerà 

fino alla fine, consegnandosi a quella morte che non potrà trattenerlo perché la po-

tenza dell’amore scioglie i legami degli inferi. L’amore vive ancora dopo la morte e 

ha il potere di creare un ponte tra chi è vivo e chi è morto. “Forte come la morte è 

l’amore” scrive il Cantico dei cantici. Ritornando al grido di Gesù alla tomba po-

tremmo commentare: “Più forte della morte è l’amore”. Questo segno di Gesù non 

cancella tutte le nostre domande, e dobbiamo essere onesti nel non scavalcarle, one-

sti nel portarne il peso: e la domanda nasce dalla morte che sembra alla fine vincen-

te nella vita, onnipotente nel suo disegno: pure Lazzaro ne conoscerà definitivamen-

te l’ombra.  A noi tocca sostare davanti a questa fessura aperta dal racconto e invo-

care per noi, pur nell’ombra delle nostre mille domande, la fede di Marta che non 

significa sapere o adagiarci in definizioni, fede vuol dire affidarci a Gesù, alla luce 

che lo spinge, la luce di un amore senza cautele. 

Nel racconto c’è anche l’intreccio di amore e di odio: la tenerezza, quella di Gesù, 

di Marta, di Maria, ma anche la durezza, la spietatezza dei suoi oppositori. Un in-

treccio che turba, l’intreccio che abita la vita. Un intreccio che anche oggi ci fa por-

re domande sulla vita: basterebbe leggere le cronache quotidiane.  Che cosa deve 

vincere? “Finché sono vivo, finché è giorno” sembra dire Gesù ai discepoli “io cam-

mino, io mi lascio condurre dalla luce”. Quasi dicesse: “Finché mi rimane vita, a 

spingere i miei passi sarà la luce dell’amore, le mie scelte saranno dettate dall’amo-

re, da un amore senza condizioni”.    

                                                                                                               don Maurizio 
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Un sabato mattina diverso dagli altri  

Se sei alle elementari o alle medie, il sabato mattina, finalmente, dormi. 

Niente sveglie che suonano, niente papà e mamma che ti urlano in stereofonia: “ Daiii!!!. Su alzati! 

È tardiii!”, niente zaino da mettersi in spalla. 

Eppure non tutti i sabati sono uguali, ce ne sono di speciali, proprio come lo è stato, per i bambini di 

catechismo di quinta elementare, sabato 7 marzo:  

Alle 9,20 si sono ritrovati con don Roberto e le catechiste/i davanti al Piccolo Rifugio pronti a  

trascorrere una mattina insieme con gli ospiti della struttura. 

Ecco le emozioni e i pensieri raccolti: 

I bambini: 

“È stata una mattinata bellissima, e scommetto che i nonni si sono divertiti tantissimo quanto noi” 

“[…]mi ha insegnato a guardare la vecchiaia con maggiore delicatezza” 

“[…] quando sono andati via avevano uno sguardo più felice di quando siamo arrivati” 

“[…] Di solito noi ci lamentiamo di tutto e dimentichiamo che ci sono persone che gli basta solo un sorriso 

per essere felici” 

“Mi si è scaldato il cuore a stare con quei vecchietti. E mi ha fatto ridere una signora che era una maestra e 

diceva sempre “Bambini dovete studiare!” 

“Ho sentito che mi volevano bene. Mi ricorderò di loro e so che anche loro si ricorderanno di noi” 

“[…] Quando siamo usciti ero triste ma non perché non mi era piaciuta l’esperienza ma perché era durata 

troppo poco.” 

“Grazie per tutto quello che avete fatto vorrei ritornare per stare con persone bellissime tenerissime e simpa-

tiche ringrazio tutti” 

I “grandi” che li hanno accompagnati condividendone l’emozione: 

“Sono stata testimone di quanto può essere Bello e Potente un incontro di poche ore, se chi partecipa ha il 

cuore “aperto” come quello dei nostri ragazzi di V elementare” 

“I ragazzi sono stati capaci di ascoltare gli aneddoti degli ospiti e di raccontarsi, di giocare con loro, di 

emozionarsi nel consegnare i disegni che avevano preparato per loro e quando hanno ricevuto una poesia in 

dono.” 

“Una giornata particolare, per cui ringraziare. La freschezza di relazione tra piccoli ed anziani una boccata 

di fiducia e di speranza. Ringrazio per la comunione tra noi tutti in una “esperienza sul campo”. Un’ armo-

nia di sorrisi e tenerezza”  

Il Vangelo non è un libro da leggere faticosamente ma vita piena 

da vivere. 

E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che 

avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me”. (Mt 25,40) 

 

                   A fianco la pergamena con una poesia di    

   Gianni Rodari  

                  che i “nonni” hanno regalato ai bambini. 



Celebrazioni della Settimana Santa 2026 

Le celebrazioni segnate in rosso  

verranno trasmesse sul canale YouTube della Parrocchia 

29 marzo: Domenica delle Palme   

Orario festivo delle SS. Messe:  

ore 8.30; 10.00; 11.30; 18.00  

La S. Messa delle ore 10.00 inizierà con una breve processione dal piazzale della chiesa:  

ritrovo ore 9.45 

Gli ulivi benedetti saranno a disposizione a partire dalla S. Messa prefestiva.  

2 aprile: Giovedì Santo   

Come previsto dalla liturgia non si celebra nessuna  

S. Messa al mattino 

ore 18.00 – S. Messa nel ricordo dell’Ultima Cena  

Ore 21.00 – S. Messa “Nella Cena del Signore”   

3 aprile: Venerdì Santo  

 Ore 15.00 – Celebrazione della Passione del Signore       

Ore 21.00 – Via Crucis (a Fatima)   

4 aprile: Sabato Santo  

Come previsto dalla liturgia non si celebra nessuna S. Messa al mattino e al pomeriggio. Unica ce-

lebrazione: 

Ore 21.00 – Veglia pasquale di Resurrezione   

5 aprile: Domenica di Pasqua  

Orario festivo delle SS. Messe  

come ogni domenica: 8.30; 10.00; 11.30; 18.00   

6 aprile: Lunedì dell’Angelo  

Non è festa di precetto  

Orari delle SS. Messe: 9.00; 18.00   

Come da tradizione  

la Parrocchia partecipa alla 

raccolta delle offerte del 

Giovedì Santo devolute 

all’Opera aiuto fraterno per 

il clero anziano e malato  

e del Venerdì Santo  

pro Terra Santa 

Disponibilità dei sacerdoti per le confessioni  

Sabato 28 marzo  dalle 16.00 alle 18.30  

Domenica 29 marzo dalle 16.00 alle 18.30     

Lunedì 30 marzo     ore 20.45  

celebrazione comunitaria della confessione 

Giovedì 2 aprile  dalle 16.00 alle 18.30    

Venerdì 3 aprile    dalle 10.00 alle 12.00  

 Sabato 4 aprile    dalla 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30     

CONTINUA LA  RACCOLTA  PRODOTTI  PER LA CARITAS 

Ricordiamo i prodotti di cui c’è più necessità: 

Alimenti: pasta, riso, farina, zucchero, caffè, latte, biscotti,  

the, salsa pomodoro, fagioli, ceci, lenticchie, tonno, olio d’oliva.  

Controllare le date di scadenza!                         

Prodotti per l’igiene personale, per la pulizia casa e detersivi. 

Per offerte con bonifico  

IBAN CARITAS 

IT06L0503401718000000004152  

                           Grazie a tutti per l’aiuto! 
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Offerte raccolte Settimana  dal 9 al 15 marzo:  2824,19  euro   Grazie!! 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

celebrata all’Assunta 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento telefonico.  

Chiediamo cortesemente di telefonare SOLO durante gli orari di apertura del Centro 

di Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura:  

SOLO MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  10.30 - 12.00  
SABATO CHIUSO 

Speciale preghiera per... 

Ricordiamo IBAN della parrocchia:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301   

RIPRENDIAMO LE BUONE ABITUDINI!  

Ricordiamo che il primo venerdì di ogni mese è possibile consegnare in segreteria gli oggetti destinati alla 

vendita del MERCATINO di NATALE 2026. 

Accettiamo: oggettistica, servizi di piatti e bicchieri, bigiotteria, lenzuola e tovaglie ricamate e non (nuove), 

sciarpe, abbigliamento vintage, giocatoli in buono stato, libri per bambini.  

NO QUADRI e LIBRI NARRATTIVA PER ADULTI. Per oggetti di dimensioni importanti si chiede di contat-

tare il numero: 340.2720824 o la segreteria parrocchiale 02.5391750 

                           Ci serve ancora una cosa…..  

                                                 TANTA GENEROSITA’!! 

22 D V di Quaresima   

25 M Annunciazione 
h 21.00 Concerto di Pasqua 
h 21.00 Incontro genitori 4a elementare 

26 G   Confessioni gruppo Quovado 

27 V 

  
Via Crucis h 9.00, 18.00 
Confessioni gruppo Chitrovacerca 
h 20.45 Serata OMF: secondo incontro 

29 D 
Domenica delle 

Palme 
Cresimandi a San Siro 

30 L   h 20.45 Confessioni comunitarie 

CONCERTO DI PASQUA 

Mercoledì 25 Marzo  

ore 21.00    

                       Programma: 

Bach 

Cantata BWC 200 “Bkennen will och seinen Namen” 

Recitativo “Erbarm es Gott!”  

Aria “Konnen Tranen meiner Wangen” dalla Passione secondo 

Matteo BWV 244 

Mendelssohn  

Sinfonia per archi n.3 in mi minore 

Milano D’Aragona 

Salve Regina 

Graziella Baroli, clavicembalo       Marta Fumagalli, contralto 

                                  Paolo Volta, direttore 

ANGELO SACCHI (Via Bottoni 15) di anni 88 deceduto il 17 marzo 


